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PRESENTAZIONE di Antonio Costa

INTRODUZIONE

La sceneggiatura degli anni Dieci tra produzione e rappresentazione
Tra opera e lavoro: dal letterato al soggettista

Pensare la visione: sceneggiatura e messa in scena

Per un uso non gerarchico delle fonti storiche

Sceneggiatura e film: la questione del testo

| fondi archivistici del Museo Nazionale del Cinema

Per un'etica della ricerca

CAPITOLO 1. LAVORO INTELLETTUALE E CINEMA ITALIANO
NEGLI ANNI DIECI
1. Medium popolare e lavoro intellettuale
2. ll canone letterario e la produzione: modelli d'interazione tra scrittori e cinema
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. “Noi, reietti della penna...": nascita ed elogio di un mestiere
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7. Identikit del soggettista “organico”
8. Salgari e il professore: il caso Chiosso
9. Un “uomo antico” nel cuore del cinema: il caso Frusta
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